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      Joy: Il Presente

      Joy si accigliò nel vedere la scena davanti a sé. Strisciò nell’ombra, si fermò un istante e avanzò lentamente verso la sagoma immobile di Maestra Vess. Sentì che le sue azioni erano sgarbate, ma spinse con il piede la sua ex mentore. Improvvisamente, le venne l’idea di controllare se c’era battito nell’arteria carotidea.

      Joy disse alcune parole silenziose e mise il suo mantello su una donna che l’aveva sfidata e fatta infuriare. Gli ultimi quattro anni dal tredicesimo compleanno di Joy erano stati pieni di addestramenti, compiti e studio. Lei aveva sentito di essere pronta per tornare dalla sua gente un anno fa, ma Maestra Vess aveva insistito che continuasse gli studi.

      Ora, non c’era più nessuna Maestra Vess a trattenerla. A dire il vero, non c’era nessuno in quell’avamposto desolato in cui viveva. Joy eseguì i suoi compiti ancora per un giorno o due, preparandosi al viaggio. La chiamata del mare, in realtà, non se n’era mai andata, e l’attrazione era aumentata senza Maestra Vess che costantemente riempiva i suoi pensieri e le assegnava compiti.

      Poteva vedere il mare scintillante dall’alto della torre su una delle poche isole che costellavano l’immacolata sfera blu. Immacolata dalla superficie, ma sotto…

      Sotto è qualcosa a cui desidero non pensare.

      L’improvviso pensiero alleviò il suo posto nel mondo. Veramente avrebbe voltato le spalle alla sua gente? Senza Maestra Vess a informare il protettorato, lei avrebbe potuto nascondersi dalle sue responsabilità. Avrebbe dovuto fuggire da esse per un altro anno, poi sarebbe stata troppo vecchia per il rituale.

      Scosse la testa e si accigliò. Leonard, uno dei tutori, le aveva detto che il bene di molti è più importante dei bisogni di pochi. O di uno solo. Terminò l’adagio, chiudendo gli occhi. No, sarebbe tornata dalla sua gente. Avrebbe compiuto il suo dovere. La scalinata e le arcate di casa sua sarebbero state una vista accogliente dopo così tanto tempo trascorso lontano.

      Joy indossò con cura i suoi abiti da viaggio. I pantaloni erano scuri come le profondità lontane dal sole. La maglia era aderente, il colore come quello dei crostacei che scorrazzavano avanti e indietro sulla spiaggia. Si accigliò vedendo le imperfezioni delle coperture che avvolgevano i suoi piedi. Fino ad ora, l’avevano protetta mentre camminava.

      Camminare era la seconda cosa più difficile da affrontare che Maestra Vess le avesse insegnato. Per due, interi anni, aveva imparato a tenere su il suo corpo. Un corpo che cresceva robusto per le tribolazioni che l’attendevano. Stare in posizione eretta in un mondo privo di acqua, fonte di vita, era… beh, non c’erano parole per descriverlo. E filtrare l’ossigeno senza l’acqua? Sapeva che era possibile, ma finché Maestra Vess la teneva giù – con i capelli e la pelle traslucida coperti di sabbia e pezzi di conchiglie… beh, diciamo solo che conoscere qualcosa e sperimentarlo sono mondi diversi. Annaspò quando l’acqua le si asciugò sul corpo sotto il sole ardente. Fu presa dal panico quando l’acqua evaporò dalle branchie sul collo, e lei cercò di strisciare di nuovo nel mare, ma Maestra Vess la costrinse a respirare con la bocca. La brusca azione aveva messo in funzione il polmone vestigiale di Joy. Respirare aria aveva accompagnato il camminare come sua prima lezione.

      Joy raggiunse la grande discesa. Raccolse manciate di acqua  e le versò in una branchia, inclinando la testa, poi nell’altra. Conosceva il rituale di ritorno al mare, ma ci fu un istante di trepidazione. Maestra Vess, Leonard e tutti i suoi tutori avevano più esperienza nella transizione dall’acqua alla terra, ma ora lei lo faceva da sola, senza che ci fosse qualcuno a guidarla.

      Joy continuò il processo, alternando le branchie finché non provò una stretta al petto mentre il suo corpo passava dal polmone alle branchie. Il suo petto non si gonfiava più per il respiro. Il mare, in realtà, le bruciava il polmone. Quando non riuscì più a respirare e la vista cominciò ad annebbiarsi ai lati, Joy crollò nel mare. L’acqua le fece formicolare le branchie, e lei soppresse il panico di non riuscire a respirare.

      Joy abbassò la membrana nittitante sugli occhi e fissò il sole mentre si immergeva nelle profondità dell’abisso. La pressione avrebbe dovuto farla sentire a casa, ma quattro anni erano un lungo periodo per abituarsi di nuovo. Le articolazioni si tesero per il crescente sforzo. Ogni muscolo bruciava per il potere del sole. Un sole per il quale non provava interesse prima che fosse scelta.

      Il sole brucia! Il pensiero le avrebbe fatto venire le lacrime agli occhi, ma il suo corpo era un’opera d’arte. Era sia bello sia una meraviglia ingegneristica. Gli antichi avevano vissuto sopra l’acqua e si avventuravano nel mare soltanto per sporadiche incursioni. Ma quello era prima…

      Era meglio non rimuginare sul prima. Joy viveva nell’ora. Agognava il futuro, non le imprese del passato. Sarebbe stata accolta come la salvatrice della sua gente. A loro non sarebbe importato che le fossero cresciuti capelli marroni sulla testa. A loro non sarebbe importato che si muovesse fiaccamente ora che aveva lasciato la superficie.

      Sarebbe stata la benvenuta, e gli altri avrebbero notato anche che era tornata prima. La Joy davanti a lei aveva ancora un anno prima che la sua forma cristallina si erodesse. Comunque, un anno prima che la sua brillantezza si affievolisse. Un anno prima che il suo sacrificio fosse completamente compiuto, la sua gente avrebbe potuto continuare la propria vita per altri cinque anni.

      Ancora cinque anni per formare la prossima Luce della Gioia, pensò. Incrociò le gambe per favorire la discesa e per permettere ai suoi piedi di assorbire l’impatto sul fondo. Stava ancora pensando alla vita sopra le onde. Un movimento simile era inutile nelle fredde profondità. Il suo avanzare faceva risalire uno sbuffo di bolle agitate.

      Qualcosa non va, rifletté quando casa sua si materializzò davanti a lei. Non c’era la solita attività frenetica. La Luce della Gioia bagnava ancora la città di calore e luce, ma la sua città era abbandonata.

      La paura scese su di lei come un groviglio di alghe. Era così concentrata sulla calma che aveva davanti, al punto che non si accorse della minaccia che ruotava sopra di lei.
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      Il Protettore: Il Presente

      Un’esplosione di bolle corse verso la superficie, disturbando un corpo sgusciato di fresco. Il vuoto carapace era stato messo lì come monito per tutti gli altri crostacei. La morte attende tutti coloro che… Il Protettore sospirò e liberò una bolla d’aria. Era così annoiato. Non succedeva niente da…

      Un anno, ormai, pensò. Nessuno avrebbe potuto vederla arrivare.

      Cercò di sopprimere i pensieri, ma avrebbe potuto anche trattenere la marea. Avrebbe dovuto riconoscere i segnali. D’accordo, non era addestrato quanto una Gioia, un Chierico, un Guaritore, o anche un Maestro, ma nuotava nella sua corrente da quando aveva quindici anni. Dubitava che qualcuno dei suoi amici d’infanzia lo avrebbe riconosciuto, ora. Il suo addestramento sotto il Maestro dei Protettori era rigoroso. Aveva guadagnato massa muscolare in quei due anni.

      Lui e altri Protettori lottavano con la vita marina per dimostrare il loro coraggio. Lui era fiero di essere cresciuto tra i ranghi. Il Protettore lo aveva scelto per questo incarico. Non era un trattamento speciale, ma il riconoscimento delle sue capacità. In altri tre anni, i suoi traguardi lo avrebbero messo in una posizione invidiabile per attrarre una compagna.

      La testa del Protettore sbucò dal limo, e il suo braccio traslucido scattò e afferrò un crostaceo che si muoveva freneticamente. Sono il padrone di tutto ciò che osservo, pensò mentre esaminava il crostaceo nella bassa luce. Le multiple zampe corazzate si agitarono, tentando di fare presa sul braccio del Protettore.

      L’altra sua mano uscì dal limo, e i detriti caddero e formarono quello che sembrava un velo di fango. Lui si tolse il limo, aggrappandosi ostinatamente al braccio sul suo petto, e riportò l’attenzione sulla sua preda. La roccia venne giù con precisione sulla sua cena, e il crostaceo fu spaccato.

      Il Protettore non perse tempo a succhiare il contenuto delle zampe corazzate. Frantumò il carapace tra due rocce. I fanoni che occupavano la parte anteriore della sua bocca erano inutili, ma i molari erano perfetti per triturare.

      Soltanto il Protettore del Protettorato poteva uccidere specie inferiori per nutrirsi. Era un tabù che il Protettore sbandierava, la sua arroganza si addiceva a un guerriero nella sua posizione. Il Maestro si era accigliato quando il Protettore aveva trangugiato una medusa sotto il grande arco, un anno fa.

      La mano del Protettore accarezzò la cicatrice lasciata dai tentacoli dell’invertebrato mentre cercava di sfuggire alla morte. Nessuno credeva che lo avrebbe fatto, ma lui aveva strozzato quel tessuto viscido. I patroni dell’arco rimasero inorriditi dalla violenza e dalla fine foschia rossa che diluiva l’acqua intorno alla faccia del Protettore. Sottili riccioli cremisi seguirono il Protettore mentre lui cercava il Guaritore più vicino.

      Il Protettore scosse la testa e si concentrò sul movimento dell’acqua. Anche alla profondità alla quale si trovava, riusciva a sentire l’attrazione della luna. Non che avesse mai visto la luna. Proprio come lui aveva il privilegio di mangiare specie inferiori invece di sfruttare il krill o nutrirsi nei vasti campi di alghe, soltanto Gioie e Maestri nuotavano verso la superficie. Sentì il flusso e riflusso della marea. Avanti e indietro, avanti e indietro. Andava al ritmo del suo battito.

      Il flusso e riflusso era stato una costante nella loro grande città. La tristezza ebbe il sopravvento sul Protettore. Distolse lo sguardo da dove la grande città giaceva abbandonata.

      È passato solo un anno.

      Avanti e indietro, la marea di una luna mai vista esercitava ancora la sua influenza. Ma la malinconia… No, si rese conto. So cosa causa la nostra tristezza.

      Il Protettore scalò la tendina di limo che aveva costruito e galleggiò sulla superficie verso la sua vecchia casa. Una casa abbandonata per causa sua. Se solo fosse stato più attento… Se solo fosse stato più forte… Ma lui era il più forte della sua classe, al protettorato. Lui era il futuro. Se non l’avesse fermata lui, allora chi avrebbe potuto farlo?

      Mentre accorciava la distanza tra sé e la città sommersa,  il Protettore percepì il calore e la luce della Luce della Gioia. Lei era incapace di fuggire dalla città. La sua forma cristallizzata fluttuava in posizione perfetta. Joy lo riempiva di… beh, Gioia. Sentì il sangue scorrergli nelle vene. Conosceva soltanto alcune canzoni della Luce della Gioia, ma la sua presenza lo riempiva. Il sacrificio che lei aveva fatto per tutta la sua gente era stato un dono incredibile, e le sue capacità, non importava quanto grandi fossero, impallidivano al confronto. Anche con le interruzioni casuali nella sua luce, lui sentiva che stava tornando a casa.

      Avanti e indietro, flusso e riflusso.

      Più si avvicinava alla Gioia, più si sentiva vivo. Era come se lei lo chiamasse. Il Protettore si fermò sul lato sottovento della città. Gioia era opprimente, ma lui sentiva che c’era anche qualcos’altro.

      Minaccia.

      Minaccia minacciava di rubare la sua Gioia – sia la sensazione sia la giovane ragazza cristallina. Minaccia era tenuta a bada, ma la forza di Joy svaniva lentamente. Forse le restava un anno prima che il flusso e riflusso che governava il mondo prendesse anche lei.

      Flusso e riflusso, avanti e indietro.

      Il Protettore non osò sconfinare di più nel territorio di Minaccia. La Gioia avrebbe avuto la meglio sui suoi sensi finemente accordati, e Minaccia lo avrebbe colto alla sprovvista. Si sedette a gambe incrociate sul fondo del mare, com’era abitudine degli antichi, e guardò meravigliato la Città Sommersa. Desiderò di poter restare in quel punto per sempre, crogiolandosi nella sua luce.

      Sentiva Minaccia girare in tondo sopra di lui. Minaccia era contraria al flusso e riflusso. Minaccia era… beh, era una minaccia. Il Protettore diede un’ultima occhiata alla città abbandonata e girò la testa. Restare con la Gioia troppo a lungo aveva effetti deleteri su di lui.

      Il Protettore galleggiò, ma qualcosa richiamò la sua attenzione. Qualcosa avanzava sulla città, ignaro di Minaccia. La strana figura aveva capelli marroni e vestiva alla maniera degli antichi. I suoi capelli erano uno shock, e il colore della sua pelle era bianco pallido. Il Protettore non aveva mai visto niente di così bello.

      Lei atterrò e sbirciò attraverso l’arco, le spalle afflosciate.

      I suoi piedi, in realtà, toccavano il fondo del mare!

      Fece un passo incerto…

      Quant’era bizzarra!

      Il Protettore si mosse verso di lei, ignorando Minaccia che roteava al di sopra.
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      Joy: Il Passato

      “Vieni, cara, c’è qualcuno che vorrei farti conoscere.”

      La bambina avrebbe compiuto tredici anni in meno di un mese. Giaceva maldestramente su un soffice letto di alghe. Erano venuti a vedere una nuova Luce della Gioia prendere il suo posto come protettrice della Città Sommersa. La bambina alzò lo sguardo mentre l’arco si riempiva sempre più di persone della sua gente. Era pieno fino in cima di gente del Popolo dell’Acqua; galleggiavano di fronte alla Luce della Gioia che si affievoliva. La bambina annuì e porse la mano traslucida a suo padre.

      “Sei sicuro che adesso sia il momento giusto?” domandò sua madre a suo padre.

      “Chandra,” intonò il padre, “la nostra bambina è stata scelta come nuova Luce della Gioia. Non può esserci onore più grande per la nostra famiglia.”

      La madre annuì, ed essi si allontanarono nuotando dalla cerimonia che si svolgeva ogni cinque anni, quando il Sole, la Luna e la Città Sommersa erano allineati, evento che solo i Maestri conoscevano. I segreti della cerimonia venivano tramandati a ogni Joy che venisse addestrata a diventare la prossima luce.

      La bambina seguì diligentemente i suoi genitori fino al complesso centrale del protettorato. Nessuno avrebbe potuto confondere le scintillanti guglie con nient’altro che la sede del potere nella Città Sommersa. La famiglia costeggiò archi e nuotò lungo grandiose scalinate, rimpicciolendo la distanza tra loro e la base della torre. La bambina prese nota quando le scale furono sostituite da una piatta distesa di pietra. Naturalmente, lei sapeva a cosa servissero quelle scale, ma soltanto quelli, in un certo senso, squilibrati vi mettevano i piedi sopra.

      “Alt!”

      Il trio si fermò, e fu dovere della madre rispondere. “Ascolta, Protettore! Rispondiamo alla convocazione di sua eccellenza, Maestra Vess.”

      La membrana nittitante del Protettore scivolò di lato per permettergli di concentrare i suoi occhi liberi sulla donna e il resto della sua famiglia. Soltanto un familiare o qualcuno che avesse un rapporto personale poteva menzionare un Maestro con il suo nome. Fare diversamente era severamente proibito. La società del Popolo dell’Acqua era basata sulle regole, e l’individualità era biasimata. Ogni lavoro aveva particolarità sue proprie, ma caldeggiare quelle differenze era una cosa da non fare assolutamente.

      Ma il lavoro di un Protettore era proteggere i cittadini, anche se volesse dire proteggerli da sé stessi. Lui sarebbe morto piuttosto che permettere l’accesso alla Maestra senza prima avere la sua approvazione preventiva. Il Protettore alzò lo sguardo lungo le guglie più alte della Città Sommersa. Chiuse gli occhi e si lasciò cullare dalla marea. Dopo qualche istante aprì gli occhi e si fece da parte per consentire l’accesso alla famiglia.
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